L'appello di Nosiglia per i lavoratori in crisi Intesa Sanpaolo risponde: "Noi ci siamo" 
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Messina: "Saremo al fianco di imprese e famiglie, ma anche di chi lavora per superare il momento difficile" 

Claudia Luise            La Stampa        24-1-20
«Lasciar andare alla deriva persone e famiglie di lavoratori significa impoverirci e indebolirci tutti». L'arcivescovo di Torino, monsignor Cesare Nosiglia, lancia un grande appello a istituzioni e sistema bancario chiedendo di fare di più per garantire la «tenuta dell'intero nostro sistema economico e sociale» messo in pericolo dalla crisi. 
Intervenga il governo
«Sento il dovere di invitare tutti i deputati e senatori piemontesi di ogni schieramento a unirsi per sollecitare, anche mediante una interpellanza parlamentare unitaria, il Governo affinché affronti con determinazione queste situazioni e ne accompagni lo sviluppo verso una soluzione positiva» spiega Nosiglia, che chiede invece agli istituti di credito «di farsi carico nel sostenere eventuali investimenti di imprese che si propongono di continuare o assumere il lavoro in queste aziende in difficoltà». 
La colletta per le famiglie
Per Nosiglia bisognerebbe «indire una colletta per le necessità dei lavoratori e delle loro famiglie». L'arcivescovo assicura anche che la Diocesi farà la sua parte anche attraverso la Fondazione don Mario Operti per avviare percorsi di sostegno al reddito e alla ricollocazione professionale. All'appello ha risposto Intesa Sanpaolo che si dice pronta a dialogare con le istituzioni per mettere in campo nuove proposte che possano sostenere famiglie e lavoratori del torinese con l'obiettivo di generare sviluppo sostenibile.
Intesa c'è
«Apprezziamo la chiamata dell'arcivescovo Nosiglia e accogliamo l'invito che rivolge al sistema bancario. Intesa Sanpaolo ha a cuore il futuro di questo territorio, al quale ci lega un rapporto storico e profondo», dichiara il ceo di Intesa Sanpaolo, Carlo Messina, spiegando che «il sostegno alle imprese e alle famiglie non verrà meno, così come la collaborazione con le istituzioni, le forze della società, le associazioni di volontariato e culturali, in particolare nelle iniziative volte a superare le difficoltà in corso». 
Un aiuto ai giovani
L'amministratore delegato ha anche voluto lanciare un messaggio rivolto ai giovani, su cui la Banca promette di focalizzare i propri sforzi perché sono «costruttori di una società più equa e sostenibile». In particolare gli studenti universitari possono richiedere un prestito «Per Merito» senza garanzie, con tassi bassi e tempi di restituzione di lunga durata. Mentre per i ragazzi in cerca di lavoro l'11 febbraio verrà organizzata a Torino la presentazione alle imprese del progetto Giovani e Lavoro che accompagna disoccupati tra i 18 e i 29 anni verso aziende che necessitano di personale attraverso una formazione specifica disegnata sulle richieste delle imprese stesse. Un progetto avviato in altre città con un tasso di assunzione dell'80% . Un progetto «con cui la banca - aggiunge Messina - vuole contribuire in maniera attiva ad affrontare il problema dell'occupazione giovanile cercando di colmare il disallineamento tra domanda e offerta di lavoro». 
Inoltre la banca ha già firmato un accordo con la Regione per l'anticipo della cassa integrazione straordinaria ai lavoratori in difficoltà e i 150 milioni per i danni causati dal maltempo. Intanto ci sono spiragli per i lavoratori di Olisistem Start impegnati nella commessa Intesa Sanpaolo che avevano protestato per il taglio degli stipendi da parte di Innovaway, subentrata da ieri. Il ramo che Innovaway si appresta a rilevare in affitto include 360 lavoratori sul territorio nazionale, di cui oltre 200 presso la sede di Settimo Torinese. L'azienda ha comunicato ai sindacati che intende compiere «un rilancio che possa premiare l'ingente investimento attuato». Per Vito Bianchino, della Fim-Cisl, «è positiva questa apertura aziendale al confronto». Un incontro è previsto per oggi e intanto sono sospese ulteriori proteste. —
